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fico, il volersi occupare delle variazioni della rendita fondiaria, perchè 
questa non è che uno degli infiniti casi di rendite, positive e nega-
tive, che si producono nel passaggio da uno stato di equilibrio eco-
nomico ad uu altro. Converrà dunque aspettare l'èra messianica nella 
quale i problemi economici concreti si potranno risolvere con le equa-
zioni dell'equilibrio economico geuerale? (1). Ma ahimè questa placida 
attesa è turbata dalla visione apocalittica dei miliardi di equazioni 
che bisognerà risolvere in ciascuno di quei casi! (2). 

Ma questi non sono che travisamenti d'idee paretiaue. Il Pareto ha 
assimilato talvolta il sistema economico ad un sistema meccanico, lo 
studio dell'economia a quello, magari, dell'astronomia; ma egli rico-
nosce pure che i fenomeni economici possano e debbano essere studiati 
coinè fenomeni naturali e, per conto proprio, ha sempre accoppiata 
l'attività mentale dell'indagatore di fatti con quella del formatore di 
schemi concettuali, ch'egli crea e distrugge secondochè gli sembrino 
corrispondere oppur no alla realtà. Egli ben sa che lo studio di singoli 
fatti concreti giova assai più a completare il quadro della mutua 
dipendenza di tutt i i fenomeni economici-sociali di quanto l'applicazione 
delle formule dell'equilibrio economico generale — se mai si riuscisse 
a stabilirle — gioverebbe alla soluzione di problemi pratici. 

In secondo luogo, il Munitale del Pareto contiene in alcuni capi-
toli, come i due primi e i tre ultimi, certe vedute suggestive del 

(1) « Nessuno più di chi scrive è por ta to dall ' indole dei proprii studi a spe-
rare che venga pres to il g iorno in cui sia possibile appli are ai casi della prat ica 
le formule generali dell 'equilibrio economico » (AMOROSO. La teoria matematica 
del monopolio, Giornale degli Economisti, agosto 1911). In tanto , n e l l ' a n s a , il 
prof . Amoroso crede che convenga rendere « più semplici e più eleganti i risul-
ta t i del l 'economia matemat ica » ; ond'egli r i fa , per conto suo, in veste geometrica, 
quella stessa teor ia della determinazione del punto di massimo guadagno mono-
polistico lordo e ne t to , degli effet t i d 'un' imposta o di un premio, ecc., ch'è di 
Cournot , di Wal ras , di Marshall, di Edgewor th , di Pare to , e di parecchi a l t r i . 
Non vorrò certo contes tare al prof. Amoroso una tal l iber tà : osservo soltanto 
che il met tere addosso ad una vecchia teoria una veste più e legante senza 
mutarne in nulla il contenuto , è proprio un'eserci tazione di genere « le t te rar ie », 
anche se sia scr i t ta in notazioni matemat iche. 

(2) « Il le t tore è ora in grado d ' in tendere a quale spaventosa complicazione 
si andrebbe incontro, t en tando di r isolvere per tal via sistemi r isultanti da 
migliaia e da milioni di equazioni • ecc. (SKXSINI, La teoria della rendita, p. 334). 
Vane speranze e vane paure ! Non so se il fisico ed il chimico aspet t ino che 
siano stabil i te le equazioni dell 'equilibrio fisico chimico dell 'universo intero, 
pr ima di s tudiare un qualsiasi fa t to che interessi la loro scienza. 


